
compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell’articolo 4, comma 4, della 

su strada che interessano al più un’altra 
regione, nonché agli altri servizi che non si svolgono interamente all’interno del 
territorio regionale, la cui competenza non appartiene allo Stato ai sensi dell’articolo 3 

, n. 422, la Regione promuove l’intesa con le 

3. Sono esclusi dall’ambito di applicazione della presente legge: 

icompresi nella lettera f) del comma 1 dell’articolo 3. 

1. L’obiettivo generale della presente legge è quello di sviluppare un sistema di offerta di 

o generale, l’azione di indirizzo politico
amministrativo e l’attività amministrativa, anche ove non sia espressamente specificato 

porto, di cui al comma 1 dell’articolo 3; 
b) la scelta più idonea della modalità di svolgimento, di cui al comma 2 dell’articolo 3; 
c) l’ottimizzazione degli itinerari e degli orari dei servizi; 
d) l’integrazione tra i diversi modi di trasporto e l’elim

f) l’incremento dell’accessibilità alla rete del trasporto collettivo; 
g) l’incremento della velocità commerciale; 

k) la diffusione dell’informazione all’utenza su itinerari, orari, tariffe e andamento in 

l) la progressiva attuazione dell’integrazione tariffaria a livello regionale; 



n) la riduzione dell’evasione tariffaria; 

p) l’incremento della sicurezza, sia in termini di 

sulle valutazioni dell’utenza. 

interesse generale che siano, tra l’altro, più numerosi, più sicuri, di migliore qualità o 

cui all’articolo 5 e anche dei servizi che comunque possono essere gara
più adeguata ai bisogni della comunità attraverso l’affidamento mediante contratti di 

b) servizi a chiamata nei quali, fermo restando l’accesso generalizzato, almeno un 

funzione della richiesta dell’utenza, secondo modalità comunque prestabilite; 

dell’accesso dell’utente al sistema. 
sono previste al comma 4 dell’articolo 8.

legge, svolge le seguenti funzioni, connesse all’organizzazione generale dei serv
trasporto pubblico locale, assicurando uniformità di criteri sull’intero territorio regionale: 

gio e informazione all’utenza. 

e gli enti locali partecipano obbligatoriamente all’ente di governo di cui 
all’articolo 13, che è l’unico soggetto cui compete sia l’affidamento ed esecuzione dei 



l’autorizzazione dei servizi a libero mercato. 

informazione all’utenza. La Regione promuove l’intesa per il trasferimento delle 

ativi in conformità alle previsioni dell’articolo 

2. La Giunta regionale determina il livello dei servizi minimi d’intesa con gli enti locali, 

3. Al fine del raggiungimento dell’intesa si tiene ap
svolge esclusivamente per via telematica. L’intesa si intende raggiunta con l’espressione 

4. Decorsi centoventi giorni dall’avvio della conferenza dei 
raggiungimento dell’intesa, la Giunta regionale, tenendo conto delle posizioni prevalenti 

raggiunta l’intesa di cui al comma 3, possono esclusivamente elevare il livello dei servizi 

dell’articolo 21. 

1. La Giunta regionale, tenendo conto delle misure previste dall’Autorità di regolazione dei 

pubblico locale affidati ai sensi dell’articolo 16 in maniera uniforme su tutto il territorio 

caratteristiche dell’utenza ed alle modalità di fruizione del servizio, con l’obiettivo della 

particolare riferimento alla lettera f) del comma 2 dell’articolo 16 e, qualora non 
compatibili con quelli vigenti, entrano in vigore all’avvio dell’esecuzione dei nuovi 
contratti che le prevedono. L’integra



cap di cui all’articolo 2 della legge 14 novembre 1995, n. 481(Norme per la 

servizi di pubblica utilità), tenendo conto dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per 
l’intera collettività (NIC) al lordo dei tabacchi (dato 

ffidati ai sensi dell’articolo 16, i residenti in Calabria appartenenti alle seguenti 

all’indennità di accompagnamento; 

munirsi di apposita tessera, rilasciata dall’amministrazione regionale in unico esemplare 

all’uopo riconosciute dalla Giunta regionale. La Giunta regionale determ

a) quanto previsto dal punto 8 dell’articolo 100 del decreto del Presidente della 

c) quanto determinato dalla Giunta regionale e dall’ART

a) il 70 per cento del prezzo nel caso in cui l’indicatore della situazione economica 

b) il 50 per cento del prezzo nel caso in cui l’ISE

Gli scaglioni dell’ISEE sono aggiornate in data 1 agosto di ogni anno dispari, con 
adeguamento all’inflazione secondo l’indice generale nazionale dei prezzi al consumo 
per l’intera collett



omma 7 dell’articolo 15, nonché degli altri 

i servizi minimi definito ai sensi dell’articolo 5. 

un’ottica di gerarchizzazione della rete: 

preferendo le soluzioni che favoriscono l’integrazione

interamente all’interno di un unico centro abitato, così come definito dall’articolo 3 del 

obiettivi di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 2. 

1. La Giunta regionale, sentito il parere dell’ART

dall’approvazione del bilancio pluriennale di cui all’articolo 4 della legge regionale 4 

ambito della mobilità di cui al comma 7 dell’articolo 15, nonché degli altr

criteri di cui all’articolo 16 bis del decreto

finanziarie disponibili, la programmazione dei servizi affidati ai sensi dell’articolo 16, 

dell’articolo 8 e comunque i servizi di cui alle lettere a) e b) del comma 1 dell’articolo 3; 



comma 2 dell’artic

dell’articolo 2. 

associati ai contratti di cui all’articolo 16 e agli accordi di cui al comma 1 dell’articolo 20 

6. Nel caso in cui l’ART i vincoli imposti dai contratti stipulati ai sensi dell’articolo 

revisione, nei casi in cui la disponibilità finanziaria non consenta di indugiare, l’ART

2. Il Comitato della mobilità è convocato e presieduto dall’assessore regionale competente 

alle 25 unità, incluso l’

1. Al fine di migliorare l’organ
l’informazione all’utenza, nell’ambito delle strutture amministrative della Giunta 
regionale è istituito l’Osservatorio della mobilità, che svolge le seguenti funzioni: 



al comma 3 dell’articolo 6; 
e) garantisce il libero accesso ai dati dell’offerta dei servizi di trasporto 
incluse le informazioni in tempo reale sull’esecuzione degli stessi servizi, anche 

passeggeri, e provvede a trasmetterli all’ART
legge, all’organismo di controllo statale per l’accertamento e l’eventuale irrogazione 

che l’ARPA

pubblico locale di cui alla presente legge, sia affidati ai sensi dell’articolo 16, sia 
autorizzati in regime di libero mercato ai sensi dell’articolo 17, devono trasmetter
all’Osservatorio, nonché le modalità e le scadenze di trasmissione; 

pubblico locale devono utilizzare per la trasmissione all’Osservatorio delle informazioni 

gestione del rapporto contrattuale e per l’informazione all’utenza; 
c) le indagini che l’Osservatorio deve effettuare, fra le quali indagini di 

garantendo l’eventuale necessaria copertura finanziaria aggiuntiva rispetto 

d) i dati di cui l’Osservatorio della mobilità deve garantire la fruizione come dati di tipo 
aperto di cui al comma 3 dell’articolo 68 del decreto l
(Codice dell’amministrazione digitale), con esclusione dei dati commerciali sensibili. 

possono prevedere la sospensione dell’erogazione di ogni corrispettivo o contributo in 

sono comunicate dall’Osservatorio della mobilità all’ART
4. Le spese di funzionamento dell’Osservatorio della mobilità sono assicurate in misura del 

20 per cento delle risorse di cui all’articolo 21, comma 3. 
5. L’Osservatorio della mobilità, nell’affidamento dell

ricorso all’affidamento in house a 

erogati all’interno di un unico bacino 



l’efficienza. 

1. L’ente di governo del bacino unico regionale è l’Autorità regionale dei trasporti della 

degli organi dell’ART

2. Le funzioni dell’ART

visioni dei contratti di servizio di cui all’articolo 16; 
b) l’affidamento e l’esecuzione dei contratti di servizio; 
c) la stipula degli accordi di cui al comma 1 dell’articolo 20 con i proprietari o 
concessionari dei beni strumentali all’effettuazione d
d) l’autorizzazione dei servizi a libero mercato di cui all’articolo 17; 

paragrafo 1 dell’articolo 7 del Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento E

f) le ulteriori funzioni attribuite dall’articolo 3 bis del decreto

soggetti competenti ad effettuarla, sui contratti di cui all’articolo 16 in corso di 
idamento, sugli accordi di cui al comma 1 dell’articolo 20 stipulati e 

da stipulare, sulle autorizzazioni di cui all’articolo 17 concesse, sulle sanzioni applicate, 

3. Gli organi dell’ART
a) l’Assemblea; 

5. L’Assemblea è costit

della Calabria, ovvero da loro delegati. L’Assemblea è convocata e presieduta dal 

Il voto di ciascun componente dell’Assemblea ha un peso proporzionale alla popolazione 
territorio dell’ente che rappresenta; nel caso della Città metropolitana di 

6. Il Presidente è eletto dall’Assemblea e resta in carica per cinque anni. Nei primi tre 

a) assume la rappresentanza legale dell’ART



7. Il Comitato istituzionale è costituito dal Presidente dell’ART

f) due eletti dall’Assemblea dell’ART

competenza dell’ART
all’Assemblea e di quelli di cui alle lettere f) e g) del comma 9, e vigila sull’operato del 

9. Il Segretario generale è nominato, su proposta del Presidente dell’ART

a) cura l’istruttoria delle delibere del Comitato istituzionale; 

c) cura l’esecuzione delle delibere del Comitato istituzionale; 

f) assume tutti i provvedimenti relativi all’esecuzione dei servizi a libero mercato, 
successivamente all’autorizzazio

provvedimenti relativi all’esecuzione dei contratti di servizio, successivamente 
all’aggiudicazione, e tutti i provvedimenti relativi agli accordi di cui al comma
dell’articolo 20 con i proprietari o concessionari dei beni strumentali all’effettuazione del 
servizio, successivamente alla stipula dell’accordo. 

informazioni fornite dall’Osservatorio della mobilità, e articolandosi anche in sedi 

dei servizi di polizia stradale, estendendo il territorio di competenza all’intero territorio 
regionale, in applicazione del comma 3 dell’articolo 5 del decreto legge 19 giugno 2015, 

territoriali di cui all’articolo 12 del decreto 



per tre anni non rinnovabili consecutivamente. Sul sito web dell’ART

Il Revisore dei conti è estratto a sorte fra i soggetti iscritti all’elenco di cui al comma 2 
dell’articolo 2 della legge regionale 10 gennaio 2013, n. 2 (Disciplina del Collegio dei 

b) esprime parere preventivo sui provvedimenti inerenti l’ordinamento contabile 

all’articolo 16 e degli accordi di cui al comma 1 dell’articolo 20 con le risorse disponibili; 

d) propone, ove ritiene ne ricorrano le circostanze, l’incremento delle percentuali di cui 

entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, separano da una parte 

e dall’altra le funzioni istituzionali connesse alla mobilità dei passeggeri. La separazione 

15. Gli oneri complessivi per i contratti di servizio di cui all’articolo 16 e per gli accordi di 
cui al comma 1 dell’artic

percentuale di accantonamento annuale prevista dall’ART

previsti che possono insorgere in ragione dell’affidamento e dell’esecuzio

risorse di cui al comma 1 dell’articolo 21 è accantonato annualmente dall’ART
a che il fondo non raggiunga la misura dell’8 per cento delle an

nonché di altre valutazioni pertinenti, l’ART

17. Le spese di funzionamento dell’ART
delle risorse di cui all’articolo 21, comma 3. 

18. Al fine di ridurre i costi connessi al funzionamento dell’ART

amministrative della Giunta regionale convenzioni ai sensi dell’articolo 15 della Legge 7 

dietro compensazione dei costi sostenuti dalla Giunta regionale. L’ART
avvalersi del comodato d’uso gratuito di immobili della Regione e degli enti locali e, 

ento dell’ART



20. Entro trenta giorni dalla costituzione dell’ART

costituzione dell’Agenzia regionale reti e mobilità, in forma di società per azioni, i cui 
soci sono esclusivamente la Regione e l’ART CAL; a tal fine, all’ART

Ferrovie della Calabria per scorporazione del ramo d’azienda relativo alle attività di 

22. L’ART CAL delega all’Agenzia regionale reti e mobilità l’esercizio delle funzioni di cui al 
o le risorse di cui all’articolo 21, comma 1, e 

c) il contenuto degli accordi di cui all’articolo 20, comma 1. 
23. L’Agen

1 dell’articolo 3, e degli impianti e infrastrutture ad essa conne

c) provvede all’acquisto del materiale rotabile no
l’effettuazione del servizio, al fine di metterlo a disposizione dell’operatore 

24. Lo statuto dell’Agenzia regionale reti e mobi
a) quali organi dell’Agenzia: 

1) l’Assemblea dei soci; 

2) un componente eletto dall’Assemblea dei soci; 
c) l’assunzione, da parte del Presidente del Consiglio di amministrazione, della 
rappresentanza legale dell’Agenzia regionale reti e mobilità; 

2) un membro effettivo ed un supplente sono eletti dall’Assemblea dei soci. 

legge, lo schema dello statuto dell’Agenzia regionale reti e mobilità e le modalità e i 

26. Le spese di funzionamento dell’Agenzia regio
dell’80 per cento delle risorse di cui all’articolo 21, comma 3 sono trasferite all’Agenzia 
dall’ART

27. In caso di inerzia dell’ART CAL o dell’Agenzia regionale reti e mobilità nell’esercizio 

Qualora l’inerzia perduri dopo la scadenza del termine fissato, la Giunta regionale 



comma 2 dell’articolo 13 sono svolte dalla Città metropolitana di Reggio Calabria, per i 
e l’ambito del proprio territorio individuato 

2. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 15, le funzioni di definizi
programmi di esercizio di cui alla lettera a) del comma 2 dell’articolo 13 sono svolte: 

all’interno del territorio comunale e che non sono individua

b) dai comuni che mettono a disposizione dell’ART

3. In caso di inerzia nell’esercizio delle funzioni di cui ai commi 1 e 2, l’ART
poteri sostitutivi, con spese a carico dell’ente locale inadempiente. 

per il coordinamento delle politiche nell’Area dello Stretto per il relativo parere 
consultivo, possono essere istituiti servizi di trasporto pubblico locale nell’Are

caso, nelle forme previste dall’intesa, l’Area integrata dello Stretto costituisce un bacino 
ottimale interregionale e all’ente di governo partecipa la Citt

dello Stretto di Messina può essere oggetto di accordo ai sensi del comma 1 dell’articolo 
20 e messo a disposizione dell’operatore aggiud

interesse ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 7 

Ambiti territoriali e comitati d’ambito

1. L’ART

2. L’istituzione degli ambiti territoriali di area urbana e di area vasta deve soddisfare i 
ti dall’Assemblea dell’ART

nito dall’articolo 3 del decreto 

asta è possibile aggregare i comuni all’interno 

3. L’Assemblea dell’ART l’istituzione degli ambiti territoriali di 



4. Ad ogni ambito territoriale è associato un comitato d’ambito, costituito in una delle 

67 (Testo Unico degli Enti Locali). L’Assemblea dell’ART
forme associative dei comitati d’ambito. 

5. Al Comitato d’ambito sono delegate le funzioni di definizione di massima dei programmi 
di esercizio di cui all’articolo 13, comma 2, 
all’interno dell’ambito territoriale e che non sono individuati di livello regionale nel 

6. In caso di inerzia nell’esercizio delle funzioni di cui al comma 5, l’ART

Comitato d’ambito. In caso di reiterata inerzia, l’ART CAL sopprime l’ambito territoriale. 
7. L’istituzione degli ambiti territoriali comporta i s

redigere un Piano urbano della mobilità, di cui all’articolo 22 della legge 24 novembre 

– Legge di semplificazione 1999), integrato sull’intera area; 

petenze loro attribuite dall’articolo 1, 

sulle province, sulle unioni e fusioni dei comuni), con l’obiettivo di soddisfare al meglio i 

livelli di sicurezza del trasporto e della circolazione stradale, minimizzare l’uso 
individuale dell’automobile privata, aumentare la percentuale di cittadini trasportati dai 

1. L’affidamento dei servizi avviene in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente, tenendo conto delle misure previste dall’Autorità di re
delle indicazioni dell’Autorità per la concorrenza e il mercato relativamente 
all’individuazione dei lotti, ricorrendo in via ordinaria al modello di remunerazione a 

dell’operatore. 

nazionale vigente tenendo conto delle misure previste dall’Autorità di regolazione dei 

conseguimento degli obiettivi di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 2. 

p di cui all’articolo 2 della legge 14 novembre 1995, n. 481, tenendo conto 
dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera collettività (NIC) al lordo dei 

te all’affidamento, 
secondo criteri chiari e stabiliti preventivamente all’affidamento, il più possibile 

raggiungimento degli obiettivi previsti dall’articolo 16 bis del decreto legge 6 luglio 



preventivamente all’affidamento e 
rispettando il criterio dell’equilibrio economico

g) l’opzione di proroga della durata del serv
paragrafo 4, se applicabile, dell’articolo 4 del Regolamento (CE) n. 1370/2007, da 

procrastinamento dei nuovi affidamenti per consentire il recepimento nell’oggetto della 

contrasto all’evasione; 

oro e delle disposizioni di cui all’articolo 19. 

no l’obbligo di garantire, 
per l’intera durata contrattuale e per l’eventuale periodo di proroga di cui alla lettera g) 

risorse finanziarie, almeno nei limiti in cui l’e

ventivamente agli affidamenti di cui all’articolo 16 

b) nei casi di cui all’articolo 1, comma 2, alle condizioni dell’intesa prevista oppure, in 
assenza dell’intesa, qualora l’altra Regione interessata non manifesti il diniego. 

2. L’autorizzazione è rilasciata dall’ART

L’autorizzazione prevede l’itinerario e le fermate autorizzate, lasciando ampia libertà 
sulle restanti caratteristiche dell’offerta e sulle tariffe. L’autorizzazione è della durata 

3. I servizi a libero mercato sono comunque soggetti agli obblighi di cui all’articolo 11, ed in 
particolare l’operatore deve fornire preavviso di almeno trenta giorni sulla variazione 
dell’offerta e delle tariffe e sulla cessazione del servizio. 



titolo di viaggio, a convalidarlo secondo le modalità stabilite all’inizio e, se previsto, 

agenti accertatori per l’intera durata del percorso e nei terminali di accesso/egresso. 
Qualora il mancato rispetto della vidimazione all’inizio e, ove prevista, al termine delle 
corse non consenta l’addebito 

2. L’inosservanza degli obblighi di cui al comma 1 comporta l’applicazione della sa

l’importo del titolo di viaggio. Nel caso di reiterazione della violazione entro cinque anni 

dalla notificazione del verbale, presso la sede legale dell’impresa di trasporto o presso le 

sensi dell’articolo 16 almeno una nel territorio della provincia dove è stata contestata la 

stabiliti per il riconoscimento del beneficio. È fatta salva l’eventuale responsabilità 

n misura pari all’indice nazionale dei prezzi al consumo per 
l’intera collettività (NIC) al lordo dei tabacchi (dato ISTAT) dei due anni solari 

affidati ai sensi dell’articolo 16, sia autorizzati in regime di libero mercato ai sensi 
dell’articolo 17, l’ART CAL autorizza gli agenti incaricati dell’accertamento e della 

agente di polizia amministrativa. I soggetti sono designati fra i dipendenti dell’impresa. 

dall’impr

novembre 1981, n. 689, compresi quelli necessari per l’identificazione del trasgressore. 
Gli agenti hanno competenza su tutti i servizi per i quali l’impr

immediata, copia del verbale di contestazione deve essere notificato all’interessato o a 

l’impresa provvede all’ordinanza ingiunzione ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 18 
1981, n. 689. L’ordinanza

rappresentante legale dell’impresa o da un suo delegato e costituisce titolo esecutivo. 

similati ai ricavi tariffari dell’impresa che ha irrogato la sanzione, 
con l’obbligo di rendicontazione separata rispetto a ricavi ordinari. 12. Eventuali diritti di 



condizione dell’esistenza di adeguati canali di vendita alternativi o di sistemi di 
bigliettazione elettronica. L’importo di tali diritti non può essere superiore alla metà 
dell’importo minimo della sanzione amministrativa applicabile agli utenti sprovvist

dell’articolo 16, determina l’importo di tali diritti aggiuntivi e le condizioni alle quali i 

trasporto pubblico locale affidati ai sensi dell’articolo 16 che superino certe soglie di 

di evasione e l’importo delle sanzioni. 

1. L’adozione di misure di tutela dell’occupazione costituisce elemento di valutazione 
dell’offerta in sede di affidamento del servizio mediante procedura di gara e costituisce 

da valutarsi favorevolmente fra le motivazioni alla base dell’affidamento 

a) la maggiore disponibilità, all’atto del subentro, al trasferimento del personale in 

assunzione di nuovo personale, di ricorrere all’eventuale personale in esubero in 

affidamento, secondo modalità chiaramente definite prima dell’affidamento. 
2. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, qualora dall’esito delle procedure di 

affidamento derivi la sostituzione del soggetto gestore, l’azienda subentrante as

l’organizzazione d’impresa prescelta dall’imprenditore subentrante e con le sue strategie 

1. L’ART CAL, anche avvalendosi dell’Agenzia regionale reti e mobilità, mette a disposizione 
dell’
di servizio, anche onerose, l’accesso alle reti, agli impianti, alle infrastrutture, e in 
generale ai beni mobili e immobili individuati come strumentali all’effettuazi

concessionario dei beni, in relazione alla natura giuridica e all’assetto proprietario dei 

dall’Autorità di regolazione dei trasporti. In particolare: 
a) per i servizi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), per la rete ferroviaria, l’accordo 
è stipulato in conformità alle previsioni di cui all’articolo 23 del decreto le

b) per i servizi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), per i 
Regione e degli enti locali, salvo che non vi siano impedimenti, l’accordo è a titolo non 
oneroso e consente all’operatore l’utilizzo gratuito almeno degli stalli. 

2. La Regione può avocare a sè la stipula dell’accordo di cui 



3. Gli oneri finanziari derivanti dal comma 1 comportano l’obbligo di garantire nei bilanci 
gione e degli enti locali finanziatori le necessarie risorse finanziarie, per l’intera 

ell’articolo 16, concesso in conformità a quanto previsto dagli articoli 107 e 

l’intera vita utile per i beni mobili e in perpetuo per i b
b) l’obbligo di cessione al subentrante, se al momento del subentro non è scaduto il 

cofinanziata dall’operatore uscente; 
c) il divieto dell’utilizzo, anche temporaneo, dei beni cofinanziati per servizi a libero 

dell’ammortamento di cui al presente comma si assumono le seguenti durate della vita 

anni per investimenti in tecnologie dell’informazione e della comunicazione. 

delle misure previste dall’autorità di regolazione 

1. Le risorse finanziarie per l’esecuzione dei servizi di trasporto pubblico locale affidati ai 
sensi dell’articolo 16 e per gli accordi di cui all’artic
all’ART

programmazione dei servizi e trasferite all’ART CAL anche prima dell’accertamento, fino 
alla concorrenza dell’impor

b) il valore di un apposito fondo di riserva finalizzato a compensare l’eventuale re

3. Le risorse finanziare per il funzionamento dell’ART CAL, dell’Agenzia regionale reti e 
mobilità e dell’Osservatorio della mobilità, nelle misure previste dall’articolo 11, comma 
4, e dell’articolo 13, commi 17 e 26, sono gara



a) sul bilancio regionale, in misura dello 0,50 per cento delle somme trasferite all’ART
CAL per le finalità di cui all’articolo 13, comma 15; 

servizi affidati ai sensi dell’articolo 16 nell’anno di competenza, così come previsti 
dall’ultimo Programma pluriennale del trasporto pubblico locale approvato prima della 
redazione del bilancio di previsione ovvero, in mancanza, in misura uguale all’u
dato dell’Osservatorio nazionale sulle politiche del trasporto pubblico locale; 
c) dagli enti locali, in misura dello 0,50 per cento delle somme trasferite all’ART
le finalità di cui all’articolo 13, comma 15; 

locale, autorizzati in regime di libero mercato ai sensi dell’articolo 17, in misura dello 

4. I proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni alle imprese di trasporto irrogate 
dall’ART CAL sono utilizzati dalla stessa Autorità, dall’Osservatorio della mobilità o da 

innovazione organizzativa e tecnologica, formazione, informazione all’utenza, 

scadenza alla data del 31 dicembre 2015, e nelle more dell’effettivo affidamento dei 
predetti servizi da parte dell’ART CAL, in attuazione dell’articolo 13 e dell’articolo 16, la 

minazioni in ordine all’adozione di provvedimenti di 
emergenza ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 5, del Regolamento (CE) n. 1370/2007 del 

2. La Regione affida ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 6, del Regolamento (CE) n. 

informazioni già pubblicate sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea ai sensi del 
dell’articolo 7, paragrafo 2, del Regolamento (CE) n. 1370/2007, anche in deroga al
previsioni dell’articolo 16. 

3. La Regione pubblica la relazione sugli obblighi di servizio pubblico di cui all’articolo 7, 

quest’ultimo strumento non è vigente. 
2. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge il Presidente della Giunta 

ostituzione dell’ART

dell’ART CAL. L’attuazione del presente comma è effettuata senza



3. Le più estese agevolazioni tariffarie previste dall’articolo 7 rispetto alla previgente 
normativa entrano in vigore con gli affidamenti di cui all’articolo 22. 

4. Nel bilancio di previsione della Regione per l’anno
pluriennale contestualmente approvato sono garantite le risorse di cui all’articolo 21. La 
tassa di cui alla lettera d) del comma 3 dell’articolo 21 entra in vigore dal 1 gennaio 

5. Entro sessanta giorni dall’approvazione del bilancio di previsione della Regione per l’anno 
finanziario 2016, è trasferita all’ART
all’articolo 22. Contestualmente sono trasferite le risorse necessarie a dare copertura ai 

izio per l’anno finanziario 2016, durante il quale non si applicano le 
previsioni del comma 16 dell’articolo 13. 

del comma 1 dell’articolo 22, l’ART

stadio di sperimentazione, di studio o di sviluppo, inclusi quelli di cui all’articolo 3, 

c) i servizi di cui all’articolo 1, comma 3. 

gli statuti di cui all’articolo 13 regolano le posizioni

2006, n. 18; la legge regionale 27 dicembre 2012, n. 67 ad eccezione dell’articolo 6; 
l’articolo 36 della legge regionale 27 dicembre 2012, n. 69. Sono altresì abrogate tutte 


